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VIAGGI NELLE STORIE. Frammenti di cinema per narrare

Progetto di sperimentazione

Anno scolastico 2008/2009

Documentazione del percorso didattico-progettuale

(da redigere in forma impersonale)
Il percorso realizzato e ridefinito

Nome docente/operatore
ANNA ELENA CANTATORI

Mappa concettuale elaborata nella dinamica comunicativa all’interno del gruppo (da allegare in formato elettronico)
Obiettivi 

Obiettivi pedagogici: stimolare una riflessione sul valore dell’amicizia e il miglioramento della capacità di raccontarsi su questo tema.

Obiettivo didattico: sviluppo dell’abilità di scrittura, in particolare di testi descrittivi e narrativi,  rinforzo sull’uso dei pronomi, attenzione ai diversi registri, ampliamento lessicale.
Sequenze utilizzate (specificare titolo della sequenza, film, tema, capitolo – da indicare nell’ordine di presentazione)
Uno in spalla all’altro, 

Basta guardare il cielo, 
CRESCERE – TRA PARI, 
N. 14;
Confidenze, 



Stand by me,


CRESCERE – TRA PARI
N. 8; 

L’emozione della trasgressione
Caterina va in città,

CRESCERE – TRA PARI,
N. 18.


Tempi

Periodo di sperimentazione: dal 26/01/09 al 19/03/09.

Numero lezioni: 9 lezioni da 1h 40’ ciascuna.

Monte ore complessivo: 15 ore

Tappe del percorso 

(focalizzare l’attenzione sugli snodi, sui tempi, sugli elementi di cambiamento rispetto all’ipotesi iniziale, sull’approccio metodologico, sulle attività. Esplicitare in quale fase, con quali modalità e finalità sono stati utilizzati gli strumenti integrativi)
Rispetto all’ipotesi iniziale sono stati apportati molti cambiamenti. In primo luogo il progetto era stato pensato congiuntamente da due docenti, che avrebbero lavorato su due classi di livello diverso, nello stesso plesso scolastico: erano previsti momenti in cui le due classi avrebbero lavorato insieme, per esempio la visione delle sequenze e le discussioni libere, e altre fasi in cui ci si sarebbe divise. Purtroppo, a causa dell’assenza per malattia dell’altra docente, è stato necessario ridimensionare il progetto. E’ mancato quindi il confronto continuo e la progettazione in itinere, che in un progetto simile sono fondamentali. Oltre al tecnico dell’aula video, che apriva l’aula e accendeva il computer per poter vedere il video, non si poteva fare affidamento su alcun altro supporto. 

Nel caso della prima sequenza sono stati rispettati tutti gli snodi  previsti fino alla lettura del testo, che per motivi di tempo non è stata affrontata. Si è passati subito alla ricerca degli aggettivi per descrivere i due protagonisti ma il testo descrittivo non è stato fatto.  

Anche il testo descrittivo previsto alla fine della  seconda sequenza non è stato fatto, perché di fronte alla stanchezza degli studenti, che frequentavano il corso dopo almeno sei ore di scuola, la docente ha ritenuto meglio soprassedere. 

La terza sequenza è quella che maggiormente ha interessato gli studenti, che si sono riconosciuti nelle vicende delle due protagoniste e hanno partecipato molto attivamente alla discussione in classe. E’ stata accolta la loro richiesta di conoscere altri particolari sulla storia ed è stata presentata un’altra sequenza, sempre tratta dallo stesso film, precisamente la N°8 “Il primo giorno in una nuova scuola” nel Capitolo Crescere, Identità in crescita. La docente ha ritenuto che questa sequenza potesse corrispondere all’esperienza di molti studenti  benché il focus non fosse sull’amicizia. La consegna di scrivere una pagina di diario sul primo giorno di scuola della protagonista è stata accettata di buon grado da tutti gli studenti presenti. Molto interesse ha suscitato anche la riflessione sui diversi registri della lingua, in particolare la considerazione che le “parolacce” possono essere usate in determinati contesti.

Il reperimento di strumenti integrativi è risultato problematico: gli studenti non desideravano assolutamente condividere i propri materiali  e la richiesta di portare canzoni a tema è stata elusa. Il materiale proposto dalla docente non è stato utilizzato, a causa dell’assenza della maggior parte degli studenti (89%). Per lo stesso motivo non si è potuto procedere alla riflessione globale sulle tre sequenze. 

Materiali/strumenti integrativi (poesie, canzoni, fotografie...) (da allegare in formato elettronico)
(qui solo elenco)
Locandine dei film. 

Brano da Canton P, Zoboli G. Il club degli imbranati, Mondadori, Milano, 1999. 

Gibran K. Gibran Il Profeta.

Canzoni.

Definizione di amicizia tratta da Wikipedia.

Esercizi tratti da: Naddeo C.M. I pronomi italiani, Alma Edizioni, Firenze, 1999; Bozzone Costa R., Ghezzi C. e Piantoni M., Contatto 2A, Loescher Editore, 2007.
I criteri e gli strumenti di valutazione

Quali aspetti sono stati oggetto di verifica/valutazione?

Quali le modalità e gli strumenti utilizzati? (gli strumenti sono da allegare in formato elettronico)
Il progetto non è stato sottoposto ad alcuna valutazione per mancanza di tempo.

É stato previsto il coinvolgimento degli studenti nella valutazione del percorso?

Se sì, rispetto a che cosa? con quali modalità?  (in questo caso allegare eventuali strumenti e il feedback degli studenti (il parlato) emerso nell’interazione)  
Osservazioni

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Riflessione in itinere sul percorso

Punti di forza e criticità del percorso (vincoli, risorse, coprogettazione, connessione con la programmazione, potenziali ricadute sul contesto – colleghi,…-,  utilizzo/potenzialità delle sequenze filmiche..)

Questa progettazione presenta forti criticità dovute ai vincoli del tempo – il numero di ore previsto era esiguo rispetto alla mole del progetto – alla mancanza di coprogettazione e confronto, alla assoluta mancanza di connessione con la programmazione, non solo curricolare, ma anche all’interno del laboratorio di L2 in cui si è operato.

Per quanto riguarda gli apprendenti, la difficoltà è stata quella di far accettare loro che qualsiasi cosa dicessero andava bene, che non c’era una risposta GIUSTA o SBAGLIATA. 
L’impressione è comunque che si aspettino una gestione totale da parte dell’insegnante: la richiesta di portare canzoni è stata totalmente disattesa, tanto che è stata da tutti preferita l’opzione della canzone portata dall’insegnante, benché si trattasse di canzoni datate e non rispondenti al loro gusto. 

Il punto di forza è la potenzialità delle sequenze filmiche, che si  spera di poter nuovamente utilizzare nel prossimo anno.  

Confidenze:

� Gli spazi riservati alla scrittura sono da compilare in formato elettronico e devono essere ampliati in funzione della completezza descrittiva. Il file dovrà essere inviato a � HYPERLINK "mailto:viagginellestorie@ismu.org" ��viagginellestorie@ismu.org�. Gli allegati cartacei devono essere scannerizzati. In caso di problemi contattare viagginellestorie@ismu.org.
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